
 
 
RICHIESTA DI CONTRIBUTO PRESENTATA DA 
ASSOCIAZIONE L’INCONTRO  
 
 
relativo alla RICHIESTA PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DI SOGGETTI DI CUI 
ALL'ART. 4 DELLA LEGGE REGIONE LIGURIA N. 42 del 6/12/2012 CHE ABBIANO REALIZZATO 
NELL’ANNO 2022 ATTIVITÀ SOCIO-RICREATIVE PER PERSONE ADULTE CON DISABILITÀ 
RESIDENTI SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI GENOVA, SVOLTE PRESSO CENTRI SOCIO-
RICREATIVI.  
 
Rendiconto attività 2022  ASSOCIAZIONE L’ INCONTRO 

 

L’Incontro è un’ Associazione di volontariato attiva dal 1986 che si occupa di soggetti disabili con 
insufficienza mentale in una fascia d’età attualmente  dai 40  ai 60. 

La Stessa è iscritta al RUNTS sezione organizzazioni di volontariato REPERTORIO n° 31754 DATA ISCRIZIONE 
12/05/2022, PROVENIENTE  dall’albo regionale delle associazioni di volontariato dal 14/09/1998 (n° SS-GE-
ASOC-140) 

Da sempre lavora in collaborazione e con il supporto del Comune di Genova (uffici centrali e territoriali), 
con  la ASL3 per l’invio di nuovi utenti e la supervisione dell’andamento degli stessi, e il CELIVO per  la 
ricerca di volontari. L’Associazione ha anche rapporti di collaborazione e scambio di esperienze con altre 
realtà socio-assistenziali genovesi, in particolare con l’ANGSA. 

Dal  2013  è attiva una collaborazione per l’assistenza dei ragazzi autistici con la ASL 3 per le reciproche 
competenze con la dott.ssa Garbarino. 

Le famiglie degli utenti del centro formano spesso gruppi di “auto-aiuto” e sono in contatto  quotidiano con 
il Presidente o un suo delegato di fiducia: sono  previsti periodici incontri informativi presso la sede 
dell’Associazione che offrono l’occasione di confronto sulla situazione dei figli dentro e fuori il Centro. 

I genitori contribuiscono personalmente alla ricerca di risorse economiche per il sostentamento necessario 
all’ Associazione e di soggetti che in qualche modo possano favorire il raggiungimento degli scopi 
dell’Associazione. 

L’Incontro è un centro socio–educativo che offre uno spazio dove il disabile possa imparare ad avere una 
maggiore autonomia e dove possa trovare motivi di stimolo sia attraverso l’animazione, lo sport e  attività 
manuali di vario genere. 

Il centro funziona tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 18.00 dal lunedì al sabato (48 ore settimanali) e viene 
garantito il pasto agli ospiti: ciò significa che con riferimento all’anno in corso, alla data di presentazione di 
questo progetto, sono già state effettuate ben 2400 ore di servizio all’utenza,  avendo infatti chiuso 
soltanto la settimana di Ferragosto.  

La struttura è ubicata all’interno dello splendido contesto dell’ex Convento dei Frati Cappuccini di Quarto, 
in Via Montani 1, su due piani di 300 mq l’uno, anche se, al momento, viene utilizzato solo quello 
completamente ristrutturato dalla nostra Associazione.  



L’ampio sagrato della chiesa consente l’accesso e lo stazionamento temporaneo dei mezzi dei familiari degli 
utenti o delle cooperative di trasporto cui è stato affidato il servizio di accompagnamento. 

I locali attualmente in uso esclusivo dell’Associazione sono sette (grande salone per le attività, laboratorio 
per lo staccapanni, soggiorno con televisione, camera per eventuale ospitalità notturna, grande sala da 
pranzo, cucina, cambusa con vari elettrodomestici), oltre due servizi igienici (uno per gli ospiti e l’altro per i 
volontari), entrambi con locale antibagno, tutti ubicati al piano Terra, pertanto, non necessitano di sistemi 
di facilitazione dell’accesso. Per tale struttura si evidenzia che l’Associazione paga in proprio un canone 
annuo di 8.400 euro.  

Gli ospiti dell’Associazione usufruiscono liberamente anche di tutto il grande parco esterno di circa 5000 
mq, comprensivo di un campetto da calcio. Dal 2013 parte del parco è stato adibito a giardino con 
l’intervento dei ragazzi assistiti nella cura dei fiori e nella raccolta dei frutti, inoltre è stato ricavato un 
piccolo orto per la coltivazione di ortaggi. La cura dura  tutto l’anno. 

 

Al centro è presente anche la possibilità di ospitalità notturna per tre ragazzi per due notti a settimana 
quale forma di sollievo alle famiglie e di avvio all’autonomia dei ragazzi. 

Il servizio è garantito dalla presenza di quattro operatori di cui  una psicologa, e da 40 volontari che 
coadiuvano il lavoro degli operatori sia nell’attività ricreativa, di mensa e di segretariato del centro.  

Il centro è stabilmente frequentato da 10 ragazzi  disabili, con  insufficienza mentale medio grave, autistici e 
non vedenti, inseriti di norma attraverso contatti diretti con la famiglia o segnalazione dai competenti Servizi 
Sociali o della ASL che ci supportano nell’individuazione delle migliori modalità di inserimento e nella 
verifica dell’adeguatezza delle attività svolte in Associazione con i ragazzi stessi rispetto alle loro capacità, 
abilità e potenzialità. Il monitoraggio sull’andamento dell’inserimento e sul percorso riabilitativo del disabile 
viene  aggiornato nel progetto educativo  individuale, dove per ogni ragazzo vengono identificati obiettivi di 
lavoro, attraverso un’osservazione e valutazione dei metodi e strumenti utilizzati per il raggiungimento degli 
stessi.  

L’ Associazione, sulla base dell’esperienza di  35 anni di attività, ha individuato tre aree di bisogno 
fondamentali nel campo della disabilità: l’assistenza il sostegno e il supporto psicofisico del disabile, 
l’integrazione sociale e il sostegno alle famiglie, sulla base delle quali pensiamo e strutturiamo le nostre 
attività. La riunione di programmazione che si svolge mensilmente, il lunedì dalle 14.00 alle 16.00, in 
presenza del Presidente dell’Associazione e operatori è atta a considerare e valutare la qualità e il 
funzionamento dell’operato in atto con seguente organizzazione del lavoro. 

 

Assistenza sostegno e supporto psicofisico del disabile: 

 

Attività motoria: L’Associazione propone l’attività di nuoto, atletica al campo sportivo di Villa Gentile e 
ginnastica presso i locali della nostra struttura. 

Per quanto riguarda il nuoto i ragazzi sono seguiti da 2 istruttori qualificati, mentre per l’atletica e la 
ginnastica le attività vengono strutturate dagli operatori insieme ad una volontaria laureata in Scienze 
Motorie. 



Risultati ottenuti:  

• mantenimento delle capacità motorie,  
• maggiore confidenza con l’acqua,  
• riuscire ad effettuare semplici esercizi di coordinazione. 

Laboratori di manualità (bricolage, decoupage, cucito, pittura): E’ importante stimolare le capacità 
manuali e di espressione artistica attraverso laboratori differenziati.  
Queste attività si svolgono seguendo un percorso ben definito: 

• Individuazione del tema da parte di operatori e una volontaria pittrice 

• Sperimentazione delle diverse tecniche apprese 

• Realizzazione di dipinti su tela e oggetti di decoupage che verranno esposti alle nostre feste. 
Risultati ottenuti: 

• realizzazione degli oggetti per le mostre allestite durante le nostre feste 
• maggiore espressione mediante la pittura  
• realizzazione di oggetti in ceramica a seguito del corso tenuto dall’Angsa 

Accompagnamento nella cura personale quotidiana di sé e delle proprie cose: Si elaborano insieme 
ai ragazzi percorsi personalizzati di sviluppo dell’autonomia nella cura di sé. Questi si 
concretizzano in piccoli gesti quotidiani che riguardano la cura del corpo, delle proprie cose e degli 
spazi comuni.  
Risultati ottenuti: 

• mantenimento del peso corporeo 
• rispetto dei propri turni di servizi (pulizie, riordino,etc.) 
• gestione delle proprie cose 
• mantenimento delle capacità di cura personale  

 

Integrazione sociale: 

 

Festa di Primavera e altre feste tematiche aperte al quartiere. La festa di Primavera, gli spettacoli, le mostre 
sono importanti occasioni di socializzazione e apertura al quartiere e permettono ai ragazzi di far conoscere 
a tutti i frutti del loro impegno quotidiano. 

Risultati ottenuti 
• realizzazione di feste tematiche (Natale, Carnevale, Primavera) 
• socializzazione degli utenti 

Spesa.  I ragazzi accompagnati da operatori e volontari si recano a comprare alcuni beni di prima 
necessità nei negozi nei dintorni dell’Associazione, questo permette loro di incontrare persone del 
quartiere, farsi conoscere nonché imparare l’uso del denaro. 
Risultati ottenuti: 

• riuscire a gestire piccole somme di denaro 
• coinvolgimento dei ragazzi nella vita nel quartiere 



Uscite e visite per la città: i ragazzi vengono accompagnati nei giardini pubblici o al mare, nel 
periodo estivo, questo per allargare il proprio spazio vitale, incontrare persone esterne oltre a quelle 
della propria famiglia e dell’Associazione. 
Inoltre vengono organizzate gite nel centro della città, in parchi, mostre e musei. 
Risultato ottenuto: 

nuovi stimoli  uscendo dalla routine. 
Lettura giornale: Quotidianamente viene letto agli utenti un articolo di giornale con relativa 
semplice discussione sul tema affrontato con lo scopo di renderli partecipi di ciò che accade nel 
territorio. 
Risultati ottenuti: 

• Mantenimento della concentrazione durante la lettura degli articoli 
• Conoscenza di semplici nozioni di attualità 

Sostegno alle famiglie: 
Centro diurno: servizio diurno con orario 10.00/18.00 dal lunedì al sabato 

 

Soggiorni estivi ed invernali: organizzazione di due campi: uno estivo e uno invernale della durata  

di una settimana in località Champoluc. 

 

Aspetto innovativo del progetto. 

 

L’aspetto innovativo consiste nell’offrire a ragazzi disabili e loro famiglie un servizio di supporto 
continuativo in grado di favorire un forte senso di appartenenza al gruppo, sviluppando solidarietà e amicizia 
tra gli stessi. 

L’obiettivo che il centro  persegue è quello di garantire un percorso di evoluzione e integrazione del soggetto 
disabile anche attraverso alcune specifiche attività sotto riportate. 

 

Bomboniere:  Legata al laboratorio di manualità è la realizzazione di bomboniere su richiesta con lo scopo 
di aumentare il loro livello di gratificazione dato dal portare a termine un lavoro. 

Risultati ottenuti: 

• Capacità di portare a termine un lavoro nel rispetto dei tempi previsti dalla richiesta 
• Soddisfazione personale degli utenti per la realizzazione del loro lavoro 

Progetto Staccapanni: in collaborazione con la Caritas Diocesana; presso la sede 
dell’Associazione esiste un punto di raccolta per gli indumenti usati, rivolto agli abitanti del 
quartiere e gestito dagli stessi ragazzi, che divisi in piccoli gruppi si alternano nel lavoro di raccolta 
e nello smistamento degli abiti. 
Risultato ottenuto: 






